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Interpellanza Genini Edith del 1 ottobre 2017 – Aiuole, boschi, prati e sentieri 

Risposta 

 
 

 

L’aiuola 

L’ubicazione dell’aiuola considerata non è ben specificata. Dovrebbe trattarsi del triangolo 

all’inizio del paese, quando si arriva da Mendrisio, limitato da via Cantonale e via Boff che 

termina all’altezza di via Cava. 

 

La manutenzione delle aiuole viene eseguita in modo regolare dall’UTC. I lavori vengono 

eseguiti dagli operai e, finora, non hanno mai dato adito a contestazioni. È chiaro che diversi 

“angoli di Stabio” potrebbero ricevere maggiore attenzione.  

 

Per questo spazio si ritiene, al momento, inopportuno intervenire con lavori di miglioria. Per 

la sua posizione – vale a dire lungo una strada con traffico particolarmente intenso - sono state 

messe a dimora unicamente piante che possono reggere lo stress dei gas di scarico.  

 

Via Cava 

È stato più volte comunicato all’interpellante che l’Autorità comunale non può intervenire 

presso il privato per far eseguire i lavori di manutenzione fintantoché un fondo non presenterà 

problemi di igiene e salute pubblica. Al momento questo fondo non presenta questi rischi. 

 

Ad ogni modo, in passato, si è già intervenuti per chiedere la manutenzione di tale fondo per 

quel che riguarda lo sfalcio di alcuni metri che corrono lungo la strada comunale. 

 

Se necessario, i proprietari del fondo saranno nuovamente invitati ad eseguire tale 

manutenzione. 

 

Sentieri 

Nell’interpellanza di parla di “manutenzione dei sentieri” e fa riferimento a quanto da lei 

fatto: in data 27.04.17 ha portato uno scritto al Municipio con il quale l’interpellante ha “fatto 

notare con tanto di cartina e disegni diversi sentieri in disordine soprattutto nella zona di Santa 

Margherita”. Chi sta leggendo questa risposta del Municipio precisa che tali cartine erano 

state consegnate all’interpellante dal sottoscritto visto l’interesse a collaborare della Signora 

Genini. Tuttavia per ragioni che sfuggono ogni comprensione, l’interpellante aveva poi scelto 

un’altra strada: invece di rivolgersi al sottoscritto e continuare la collaborazione, aveva 

consegnato il tutto al segretario comunale. 

 

Al di là di queste considerazioni va dapprima precisato che i sentieri da mantenere sono 

parecchi, che in passato è stato fatto poco, e che l’Ente turistico - responsabile di questi lavori 

- li esegue regolarmente una volta all’anno. L’UTC, pure regolarmente, procede alla pulizia 

dei restanti sentieri. 

 



 

 

 

 

Possiamo assicurale che, per quel che riguarda il comparto “boschi di Santa Margherita”, è 

stata prestata particolare attenzione e che la primavera scorsa i due sopraluoghi fatti in modo 

accurato percorrendo tutta la rete, hanno permesso di individuare alcune posizioni critiche che 

sono state risolte. Gli attuali tratti a disposizione della popolazione sono adeguatamente 

agevoli. Ricordiamoci che siamo in zona boschiva e non in un parco cittadino. Parlare di 

“situazione che si è aggravata” è a dir poco fuorviante e pretestuoso.  

 

Si precisa inoltre che: in caso di temporali importanti può succedere che taluni sentieri 

vengano resi impraticabili dalla caduta di alberi e ramaglie. In questo caso non si parla di 

manutenzione ordinaria ma di lavori straordinari per i quali bisogna valutare alcuni punti quali 

(1) l’importanza del sentiero; (2) se vi è la necessità di intervenire e (3) come viene utilizzato 

il sentiero e con quale frequenza. 

 

L’urgenza di eseguire questi lavori consiste nel valutare se si tratta di un percorso che 

preclude l’accesso a delle proprietà private oppure se a queste si può accedere anche in altro 

modo. Il fatto che su un determinato sentiero si porta regolarmente a spasso il proprio cane 

non è proprio un motivo di urgenza. 

 

La manutenzione dei sentieri è soggetta a diversi attori quali: il privato proprietario del bosco, 

l’Ente turistico che solitamente si occupa della loro manutenzione, il forestale della Zona 

Mendrisiotto e l’Ufficio protezione della natura di Bellinzona. 

 

Va inoltre ricordato che per eseguire i lavori bisogna avere i necessari crediti comunali e 

cantonali. 

Oltre all’ottenimento dei crediti per eseguire i lavori, un ulteriore passo da fare sta nel 

decidere che cosa si vuole ottenere dalla sistemazione del sentiero. Un semplice passaggio? 

Un transito sul quale possono pure passare cavalli, biciclette e rampichini? Di conseguenza 

decidere a chi assegnare l’esecuzione dei lavori. 

 

Queste osservazioni finali sono state riportate al fine di informare il Consigliere comunale 

della tempistica necessaria per l’esecuzione di lavori comunali. 

 

IL MUNICIPIO 
 

 


